
Informativa sulla protezione dei dati personali 

(Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679) 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il titolare del Trattamento è LA FACILE RENT S.R.L. (P.IVA 06320451211) con sede legale in 

CASORIA (NA) VIA CIMILIARCO SNC CAP 80026.  

Il Titolare, oltre che all’indirizzo indicato, è contattabile a mezzo mail al seguente indirizzo 

info@facilerent.it e/o posta elettronica certificata all’indirizzo facilerentsrl@pec.team-service.it 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

LA FACILE RENT S.R.L. ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati che può 

essere contattato tramite mail: dpo@jlablegal.it 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati da LA FACILE RENT S.R.L. per finalità di gestione delle segnalazioni 

effettuate mediante il canale di segnalazione interno previsto dal Decreto legislativo 10 marzo 2023 

n. 24, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 

delle disposizioni normative nazionali" (di seguito, per brevità, "Decreto"). 

TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto 

a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con il titolare commesse dai soggetti che a 

vario titolo interagiscono con il medesimo, vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie 

attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti. La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze 

rappresentate nella segnalazione sono affidate all’ufficio incaricato che vi provvede nel rispetto dei 

principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 

segnalati. Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del 

fatto segnalato, il Responsabile provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per 

approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di competenza:  

a) al dirigente del Dipartimento Risorse Umane e attività contrattuali, nonché al Responsabile 

dell’unità organizzativa di appartenenza dell’autore della violazione, affinché sia espletato, 

ove ne ricorrano i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

b) agli organi e alle strutture competenti affinché adottino gli eventuali ulteriori provvedimenti 

e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela del titolare stesso; 

c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. In tali eventualità 

nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi 

e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale; nell'ambito del 



procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria; nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità 

del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 

alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 

conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 

segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 

consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità 

Qualora l’ufficio incaricato debba avvalersi di personale ai fini della gestione delle pratiche di 

segnalazione, tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al trattamento (artt. 4, par. 

10, 29, 32, par. 4 Regolamento e art. 2-quadeterdecies del Codice privacy) al trattamento dei dati 

personali e, di conseguenza, il suddetto personale dovrà attenersi al rispetto delle istruzioni 

impartite, nonché di quelle più specifiche, connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta 

in volta fornite dall’ufficio incaricato. È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte dell’ufficio 

incaricato e/o dei soggetti che per ragioni di servizio debbano conoscere l’identità del segnalante, 

degli obblighi di legge cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. Con modalità tali 

da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, l’ufficio incaricato rende conto 

del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione 

annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 

Come previsto dall’art. 14, d.lgs. n. 24/2023, i dati personali sono trattati e conservati per il tempo 

necessario alla trattazione della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla 

data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. 

DESTINATARI DEI DATI 

Per il perseguimento delle finalità suddette, i dati personali forniti sono resi accessibili solo a coloro 

i quali, all'interno della Società, sono competenti a ricevere o a dare seguito alle attività di analisi, 

istruttoria e gestione delle segnalazioni e di eventuali azioni conseguenti. Tali soggetti sono 

opportunamente istruiti al fine di evitare la perdita, l’accesso ai dati da parte di soggetti non 

autorizzati o trattamenti non consentiti dei dati stessi e, più in generale, in relazione agli obblighi in 

materia di protezione dei dati personali. I dati possono essere trattati, inoltre, da Consulenti esterni 

e Terze Parti con funzioni tecniche (ad esempio, il provider della piattaforma IT), che agiscono in 

qualità di Responsabili/Sub-Responsabili del trattamento e hanno sottoscritto un apposito contratto 

che disciplina puntualmente i trattamenti loro affidati e gli obblighi in materia di protezione dei dati 

e sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 28, comma 3 del Regolamento. 

Infine, i dati personali potranno essere trasmessi anche ad altri soggetti autonomi titolari del 

trattamento, in base a norme di legge o di regolamento (es. Autorità Pubbliche, Autorità Giudiziaria, 

etc.). 

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente 

o indirettamente, tale identità, potranno essere rivelate a persone diverse da quelle competenti a 

ricevere o a dare seguito alle segnalazioni solo previo consenso espresso della persona segnalante 

conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023. 

 

 

 



DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Titolare, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati 

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda 

o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). 

Ai sensi dell’articolo 2-undecies del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (di seguito “Nuovo Codice Privacy”) 

ed in attuazione dell’articolo 23 del Regolamento, si informa che i summenzionati diritti non 

possono essere esercitati da parte delle persone coinvolte nella segnalazione, qualora dall’esercizio 

di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità della 

persona segnalante. 

In particolare, l’esercizio di tali diritti: 

 sarà effettuabile conformemente alle disposizioni di legge o di regolamento che regolano il 

settore (D.lgs. 24/2023); 

 potrà essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e resa senza ritardo 

all’interessato, a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della limita-

zione, per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, 

tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi dell’interessato, al fine di salva-

guardare la riservatezza dell’identità della persona segnalante; 

 in tali casi, i diritti dell’interessato possono essere esercitati anche tramite il Garante per la 

Protezione dei Dati Personali con le modalità di cui all’articolo 160 del Nuovo Codice Pri-

vacy, nel qual caso il Garante informa l’interessato di aver eseguito tutte le verifiche neces-

sarie o di aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’interessato di proporre ricorso giu-

risdizionale. 

 

In qualsiasi momento, l’interessato potrà chiedere di esercitare i suoi diritti a FACILE RENT S.R.L. 

rivolgendosi al Data Protection Officer contattabile all’indirizzo mail dpo@jlablegal.it 

DIRITTO DI RECLAMO 

Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso 

questo sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679, hanno il diritto 

di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 

giudiziarie (art. 79 del Regolamento). Ulteriori informazioni in ordine ai propri diritti sulla 

protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati 

Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

http://www.garanteprivacy.it/

